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L’occasione: 
IL NUOVO REGOLAMENTO01

Il metodo:
DALLA TEORIA ALLA PRATICA03

02 Il programma del corso:
CINQUE MODULI



L’OCCASIONE:
il nuovo regolamento

01



D.M. 7 agosto 2023 n. 110

Regolamento per la definizione dei criteri di redazione, dei limiti e degli schemi 
informatici degli atti giudiziari con la strutturazione dei campi necessari per 

l'inserimento delle informazioni nei registri del processo, ai sensi dell'articolo 46 delle 
disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile.
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Il D.M. 7 AGOSTO 2023, N. 110 RECANTE 
IL REGOLAMENTO PER LA REDAZIONE DEGLI ATTI

Cosa e a quali cause quali criteri di redazione quali limi2 dimensionali, 
cosa comprendono e 

quando si possono derogare

Art. 2 
CRITERI

Art. 3-4-5
LIMITI

Art. 1
OGGETTO

Art. 7 
GIUDICE

criteri di redazione dei 
provvedimenti del giudice

Art. 8
SCHEMI 

Gli a8 sono reda8 secondo 
Schemi informa2ci 

conformi alle specifiche tecniche

Artt. 9-10
FORMAZIONE

si applica ai procedimenti  
introdotti  dopo

il 1° settembre 2023

ART. 6
TECNICHE

quali tecniche redazionali 
adottare

Art. 12
EFFICACIA

la formazione e l’istituzione 
di un osservatorio 

permanente
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IL PROGRAMMA
DEL CORSO
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Il programma 
del corso

PRIMO 
MODULO

20 settembre 2023
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SECONDO 
MODULO

5 ottobre 2023



TERZO MODULO
12 ottobre 2023



QUARTO MODULO

19 ottobre 2023



QUINTO MODULO

26 o8obre 2023



12 CFU
Il Corso è in fase di 
accreditamento da parte di 
ANF per 12 crediti per l'intero 
corso (in forza di convenzione 
sottoscritta in data 24 febbraio 
2023 con il Consiglio Nazionale 
Forense ai sensi dell’art. 14 del 
Regolamento CNF n. 6 del 
16.7.2014, e successive 
modificazioni, per la 
formazione continua)



Trib. Torino, sentenza 9 maggio 2017 

• Va ancora rilevato che questo giudice ha anticipatamente esposto alle parti (all'udienza
di precisazione delle conclusioni), in un'ottica di leale collaborazione, il proprio
convincimento circa la valorizzazione delle tecniche di redazione degli atti nella
prospettiva sopra esposta. E che questo Ufficio giudiziario (il Tribunale di Torino) ha
dato corso a numerose iniziative di formazione (molte delle quali col patrocinio del
locale Ordine professionale) sulle tecniche di redazione degli atti difensivi, sulla
creazione di sommari e di collegamenti ipertestuali.

• Quest'attività formativa ha portato anche alla realizzazione di tutorial che sono stati
adeguatamente divulgati (pubblicazione sui siti web degli uffici giudiziari di Torino) e ai
quali si è fatto rinvio anche nel verbale di udienza di precisazione delle conclusioni;
proprio per permettere a tutti l'agevole impiego di queste tecniche redazionali.
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E LA CASSAZIONE? 

Il GIUDICE DEVE 
PRONUNCIARSI SULLA 

DOMANDA DI 
RICONOSCIMENTO 

DELLA 
MAGGIORAZIONE”

Cass. 18/08/2021, 
n. 23088 

“Neptune is the farthest 
planet from the Sun and the 
fourth-largest in our Solar 
System!”

HELEN PARK

• «l'attuale ricorrente aveva richiesto sia per la fase monitoria,
sia per la fase contenziosa la maggiorazione prevista dalla
nuova disposizione;

• la Corte d'appello ha omesso di pronunciare sulla richiesta,
nonostante l'istanza avesse una sua autonomia nell'ambito
della liquidazione delle spese;

- proprio in considerazione di siffatta autonomia non ci sono
le condizioni per poter ravvisare, nel mancato
riconoscimento della maggiorazione, una ipotesi di rigetto
implicito;

- questo ricorre quando la pretesa avanzata col capo di
domanda non espressamente esaminato risulti
incompatibile con l'impostazione logico- giuridica della
pronuncia (Cass. n. 24155/2017);

- - ebbene nessuno degli argomenti usati dalla Corte di
appello, in relazione alla liquidazione delle spese, si pone in
termini di incompatibilità logico giuridica con l'eventuale
riconoscimento della pretesa;

- - conseguentemente la decisione incorre nella omissione
fondatamente denunciata con i motivi in esame;»

ISTRUZIONI
PRATICHE

0503
IL METODO

DALLA TEORIA 
ALLA PRATICA

http://www.processociviletelematico.it/


ART. 6, Tecniche redazionali

Gli atti sono redatti preferibilmente usando:

§ caratteri di tipo corrente (ad es. Times New 
Roman, Courier, Arial o simili) 

§ Caratteri di dimensioni di almeno 12 pt nel testo

§ Con interlinea di 1,5

§ Margini orizzontali e verticali cm. 2,5

• NON SONO CONSENTITE NOTE (salvo che per la 
sola indicazione dei precedenti giurisprudenziali
e dei riferimenti dottrinari)



UN ESEMPIO

Tecniche che consentono la 
ricerca testuale all'interno 

dell'atto e dei documenti allegati

Come redigere gli atti con tecniche informatiche idonee ad agevolarne la 
consultazione o la fruizione e, in particolare:

Tecniche che consentono la 
navigazione all'interno dell'atto

2012

21





TRIB. MILANO, Sent. 30/5/2023, Sez. VI, 
GIUD. DOTT. STEFANI

• L’opposizione è quindi fondata, con 
conseguente revoca del decreto 
ingiuntivo

• Le spese seguono la soccombenza e si 
liquidano secondo i parametri per le 
cause di valore indeterminato e bassa 
complessità, nei valori minimi previsti dal 
d.m. n. 55/2014, come modificato dal d.m.
n. 147/2022, trattandosi di causa 
documentale e con esclusione della fase 
istruttoria, con l’aumento del 30% per la 
presenza di collegamenti ipertestuali, di 
cui euro 553,00 per l’istanza para-
cautelare ex art. 649 c.p.c.

QUALE 
APPLICAZIONE
GIURISPRUDENZIALE?
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